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La sconfitta della Juve riapre la corsa per Lazio e Torino 

SCIREA AUTOGOL CAMPIONATO SALVO 
Predominio biancazzurro nel primo tempo, vano forcing juventino nel secondo (1-0) 

La Lazio difende con successo 
il mezzo regalo dei bianconeri 

Costruita a centrocampo la meritata vittoria della compagine di Mae-
strelli - Sugli scudi Badiani - Generosa partita di Furino • Espulso Garla-
schellì a 12 minuti dalla fine • Scompensi nell'arbitraggio dì Michelotti 

LAZIO-JUVENTUS — L'autogol dt Stira* (nella foto In «Ilo) a lotto II rammarico d.l blanconarl Cavilo, Cantila a Zoff. Nalla foto 
^ accanto: Chinaglla stratto tra dua juventini. 

MARCATORE: nel primo tem
po, al 43', autorete di Sci-
rea, 

LAZIO: Pulicl 7: Ghedln X, 
Martini 6.5; Wilson 7, Od
di 6,5, Badiani 8,5; Carla-
schelli 6,5, Re Cecconl 7; 
Chinatila 7,' Fnistalupl 7, 
D'Amico 7 <dall'84' Polen-
tes, n. c>. (N. 12: Moriggl; 
n. 14: Nanni), 

JUVENTUS: Zoff 6,5; Genti
le 6,5, Cuccureddu 6; Furi
no 8, Morlni 6 (dal 46' Lon
gobucco, 6), Sclrea 6; Da
miani 7, Causlo 5, Altallnl 5, 
Capello 5, Bettega 5. <N. 12: 
Piloni; n. 1»: Amatasi). 

ARBITRO: Mlchclotti, 4. 
NOTE: Tempo bello, terre

no in ottime condizioni; spet
tatori 90 mila dei quali 56.847 
paganti per un incasso di lire 
239.502.100. La quota abbona
menti di lire 69.328.000, per un 
incasso totale di lire 308 mi
lioni 830.100 (nuovo record 
dell'Olimpico). Al 78' espulso 
Garloschelll (Lazio) per fallo 
di reazione su Longobucco; 
ammoniti Ghedln per scorret
tezze, Chinaglla, Prustalupi e 
Causlo per proteste. Calci di 
angolo 6-6. 

ROMA, 5 gennaio 
Dopo dieci risultati utili (l'u

nica sconfitta era venuta alla 
prima giornata contro il Bo
logna), che erano stati prece
duti dalla qualificazione in 
Coppa Italia e in Coppa UEFA 
(dove aveva eliminato gli 
olandesi dell'AJax), la Juve è 
Incappata nella sua seconda 
sconfitta ad opera dei cam
pioni d'Italia della Lazio. In
somma, chiuso 11 1974 larga
mente in attivo, 1 biancone
ri erano scesl all'*: Olimpico » 
con la ferma intenzione di 
iniziare bene anche il nuovo 
anno e di' « regalare », ai loro 
sostenitori, una bella Befana. 
I propositi della « vecchia si
gnora » non erano certo mal 
riposti: primi in classifica a 
quota 18 e con tre punti di 
vantaggio sul blancazzurri di 
Maestrelli, pur se reduci dal
lo stentato 1-0 racimolato, per 
di più, in zona Cesarini con
tro il Cagliari, due settima
ne fa (poteva essere persino 
una sconfitta, se Gori non 
avesse fallito il rigore), ave
vano tutte le carte In regola 
per conquistare, se non la 
vittoria, almeno il pareggio. 

Parola e 1 suoi, appena arri
vati a Roma, lo avevano di
chiarato ai quattro venti, im
memori pero del detto che 
non bisogna mai vendere la 
pelle dell'orso prima di aver
lo abbattuto. Forse la loro 
fiducia poggiava sul fatto che 
questa Lazio, tanto chiacchie
rata, pareva aver smarrito la 
matassa del suo gioco collet
tivo che l'anno prima l'aveva 
portata alla conquista del suo 
primo scudetto. Chinaglla, 
nuovo « capitano », non se
gnava ormai da sette domeni

che; la settimana che prece
deva 11 grande scontro al 
« vertice », era stata costella
ta da screzi con 1 tifosi, get
tando ombre sinistre sulla 
saldezza nervosa del giocato
ri, senza poi parlare dei « pro
cessi », più o meno in buona 
fede, che erano stati Imbasti
ti dalla stampa nei confron
ti della società. 

Chiaro che 1 capolista aves
sero di fronte la prospettiva 
di dover affrontare una La
zio in piena crisi psicologica 
e di gioco. Eppure, dopo la 
disavventura del « derby » con 
la Roma, 1 blancazzurri ave
vano avuto una impennata al
la grande, inanellando tre ri
sultati utili (vittoria al!'«01im-
pici » col Bologna, pareggio 
a Torino con i « granata » e 
vittoria in trasferta a Vare
se). Ecco, un minimo di pru
denza non avrebbe guastato 
da parte dei bianconeri. 

E cosi, il campo, ha oggi 
legittimato quella rinascita di 
gioco o determinazione che 1 
campioni d'Italia — nonostan
te le molte Cassandre di sven
tura — avevano voluto forte
mente. Il successo sulla Juve 
è stato di misura e, per giun
ta, su autogol dell'Incolpevole 
Sclrea (il pallone, calciato da 
Ghedln, ha incocciato sulla 
schiena del « Ubero » bianco
nero, scavalcando Zoff). Detto 
ciò non ci sentiamo, però, di 
sostenere che la vittoria non 
sia stata meritata, anzi. Per
chè per quasi tutto il primo 
tempo la Lazio ha dominato 
i suoi avversari, e non è per-
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TOTO 
Bologna-Sampdorta 
Caglia ri- Fiorentina 
Cawna-lMIIan 

Intar-Napoll 
LazIoJuvantut 
L.R. Vkanza-Roma 

T«rnana-A»col) 
Tori no-Varata 
AvallÌno*Alo»andria 

Brindlti-Paicara 
Ganoa-Parugla 
Empoli •Modena 
Fros I nona-Matt I na 

Il monta praml è ttato di un 
miliardo 579 milioni 420 mila 
270 lira. 

QUOTE; al 36 « 13 », lira 21 
milioni 936.300; ai 1.092 
« 12 », Uro 723.100. 

MAESTRELLI È EUFORICO MA PAROLA NON È DEPRESSO 

I vincitori: «Ora all'80% [ Gli sconfitti: «Fallita 
iì le possibilità-scudetto» 

; ROMA, 5 gennaio 
, Viso tirato, e qualche lucri-
$ ma di gioia mentre riceveva 
.'• gli abbracci dei giocatori e 
tì degli amici: cosi Maestrelli è 
fi apparso ai giornalisti entrati 
• negli spogliatoi dopo un quar-
4 to d'ora d'attesa. C'erano sta
li ti. all'uscita dei giocatori dal 
* campo, alcuni battibecchi tra 
'*/ i ventldue protagonisti e qual-
5 che tentativo di passare dalle 
| parole al fatti, ma poi tutto 
| al è risolto nel migliore del 
•j modi per l'Intervento degli 
1 allenatori e del dirigenti di 
( entrambe le squadre. 
'% Tuttavia gli spogliatoi sono 
« rimasti chiusi più del solito. 
i « Ritmo e volontà — spiega 
? Maestrelli — sono stati gli 
| ingredienti di questo succes-
| so di misura che tuttavia cre-
5 diamo di avere meritato In 
'f pieno. L'esposizione doll'alle-
sf natore bioncazzurro è, come 
3 consuetudine, calma e sere-
Sì na; elogia la Lazio particolar
ie mente per il primo tempo e 
j giustifica il suo calo nella ri-
g presa con 11 fatto che biso-

S gnava difendere a tutti i co
sti la rete messa a segno su 

i tiro di Ghedln e deviazione 
fi del « libero » bianconero Sci-
fi rea. Maestrelli parla anche 

"li dell'Impostazione tattica del-
2 la squadra che alla fino gli 
a ha dato ragione. 9 « La Juve giocando con tre 

punte e con azioni sulle fa-
. sce laterali — spiega 11 tecnl-
* co biancoazzurro — ha in un 
0 certo qual modo rivoluziona
li to i nostri schemi tattici, tut-
sì tavia Badiani, D'Amico e Che-
'-:din sono riusciti, come era-

. /> vamo d'accordo, ad inserirsi 
[ i negli spazi vuoti costrlngen-

1 

do 1 loro avversuri ad una af
fannosa difesa ». E' stato que
sto il periodo migliore della 
Lazio con alcune palle goal 
che la bravura di Zoff e qual
che scorrettezza in area han
no rimediato sul filo del bri
vido. 

« Nella ripresa — è sempre 
Maestrelli che spiega — ab
biamo cercato di addormen
tare il gioco e i nostri difen
sori non hanno avuto un at
timo di respiro. Ma alla fine 
siamo riusciti a vincere e a ri-
mettere in corso lo scudet. 
to ». 

Il presidente Lenzinl, an
che lui emozionato, ha volu
to dire la sua anche se con 
una breve battuta: « Lazio mi. 
gliore della Juve. Ora la no
stre possibilità di tenerci lo 
scudetto sono salite all'80».,! ». 

L'euforia per la vittoria, ol
tre che in « papa » Lenzinl 
straripa in tutti i giocatori, 
Soltanto Garlaschelli. espulso 
nella ripresa, appare più giù 
di tono. Cosa è avvenuto? 
Chiediamo all'ala blancazzur-
ra. 

« Ho ricevuto una gomita
ta da Longobucco spiega 
« Carla » mostrando lo zigo
mo sinistro alquanto gonfio 
— o e per il dolore ho dalo 
una spinta al mio avversa, 
rio, che ha fatto un po' di 
scena, rotolando a terra ». 
C'è da aggiungere che 11 guar
dalinee dalla parte opposta 
alle tribune ha visto lo «scam
bio di cortesie» e Michelotti, 
dopo averlo ascoltato, ha 
mandato Garlaschelli negli 
spogliatoi. 

Mentre usciamo Maestrelli 
sta abbracciando il giovane 

D'Amico e tiene a precisare 
che la sua sostituzione è sta
ta determinata dal fatto che 
nell'ultimo quarto d'ora hi 
squadra aveva bisogno di un 
difensore fresco e cosi ha 
fatto entrare Polentes. «D'Ami
co — ha concluso Maestrelli 
— ha ritrovato oggi lo smal
to dello scorso anno. Per me 
è come un figlio, ha classe 
da vendere e se seguiterà ad 
accettare 1 miei consigli sa
rà una pedina molto impor
tante per la Lazio del futu
ro ». 

f. s. 

razione di contropiede» 
ROMA, !i Kt-'niiaio 

Davanti agli spogliatoi bian
coneri, nell'attesa che s'affacci 
Carletto Parola, un collega, 
racconta che Fulvio Bernardi
ni il CU. della Nazionale, è 
stato «contestato» da alcuni 
tifosi della Lazio che gli han
no rimproverato in termini ro-
maneschi l'esclusione di Wil
son e Chinaglia dalla Nazio
nale. Sono intervenuti alcuni 
carabinieri e tutto è finito 
senza incidenti. 

Il giudizio di Parola è luci-
do e preciso: « Una partita — 
egli spiega — che ha risto la 
Lazio dominare ne! primo 

LAZIO-JUVENTUS — Bernardini, torridanta a soddisfatto, 
all'Olimpico. 

tempo e la Juve cercare, an
che se con un certo affanno, 
il goal del pareggio. In con
clusione forse un risultato dt 
jxirità ce lo meritavamo ». 

L'allenatore bianconero il
lustra poi i motivi della sosti
tuzione di Marini alla fine del 
primo tempo: « // ragazzo ha 
accusato dei capogiri forse 
dovuti ad una cattiva digestio
ne; non potevo far altro che 
sostituirlo e questo ci ha dan
neggiato perchè era mia in
tenzione mandare in campo 
nella ripresa un attaccante». 
La Juve tuttavia, a sentire 
Parola, non si è espressa nel 
migliore dei modi, un po' 
per l'ottima impostazione del
la Lazio e un po' per alcuni 
errori in fase di rilancio. 

« // nostro contropiede — 
ha precisato Parola — si e 
visto soltanto a sprazzi e le 
poche occasioni da goal sono 
state annullate da un otti
mo Pulic't o da interventi del
la difesa laziale ai limiti del 
regolamento ». 

Tuttavia Parola pur non vo
lendo parlare direttamente 
dell'arbitraggio ha ammesso 
che anche t suoi difensori 
non sono stati molto teneri 
in più di un'occasione. 

La sosta internazionale ha 
danneggiato la sua squadra? 

« Non credo, l giocatori di 
ambo le squadre hanno cor-
so per tutti i 90' e il ritmo 
è stato elevato ». 

Cosa succederà ora nella 
lotta per lo scudetto? 

« Abbiamo perso una parti
ta ma siamo ancora in testa 
alla classifica; i nostri propo
siti sono quelli di rimanerci 
fino alla fine. Il gioco del cai' 

ciò è bello proprio perchè bi
sogna combattere ogni dome
nica ». 

Chiediamo di parlare con 
qualche giocatore juventino 
ma i dirigenti bianconeri non 
fanno uscire nessuno dagli 
spogliatoi. Soltanto Gentile fa 
una fugace apparizione e gli 
chiediamo al volo: è vero che 
in campo ci sono stati degli 
insulti reciproci con China-
glia ? 

<t No -— risponde Gentile — 
soltanto qualche scorrettezza ». 

Di diverso parere è China-
glia che ha tenuto a dichia
rare a più riprese di essere 
stato apostrofato con « vez
zeggiativi » dal primo minuto 
tino alla fine e In modo parti
colare da Gentile. 

Pietruzzo Anastasi è rima
sto in panchina ne! primo 
tempo via non è rientrato 
nella ripresa. Perchè? Abbia
mo chiesto al centravanti 
bianconero, 

ff Non resistevo dal punto di 
vista dell'emozione ad assi
stere in campo ai secondi 45'. 
Mi emoziono di più non gio
cando che vedendo i miei 
compagni battersi per rad
drizzare il risultato. Ormai la 
sostituzione era stata fatta e 
sono cosi rimasto negli spo
gliatoi ». 

Spinosi invece era in tribu
na stampa e alta fine del pri
mo tempo ha commentato co
sì: « La Juve meritava un ri
gore sull'atterramento di Da
miani, tuttavia la Lazio Ita 
giocato meglio e forse l'1-O è 
il risultato più giusto. Vedre
mo nella ripresa... ». 

f. s. 

venuta prima al gol vuol per 
la Imprecisione di Garlaschel
li, D'Amico e Chinaglla, vuol 
per alcuni fortunosi interven
ti di Zoff. 

Ma dove la Lazio ha su
perato gli ospiti è stato so
prattutto a centrocampo. E 
non poteva essere altrimenti: 
perché le sorti dell'Incontro 
non potevano non avere la 
loro chiave di volta che nel 
duello a centrocampo. Ed è 
proprio nel duelli diretti che 
la Juve ha fatto vedere chia
ramente di non essere quella 
del San Paolo, quando su
bissò il Napoli sotto la va
langa di sei gol. In attacco 
Bettega era stato preso in 
consegna da Ghedln, Altarini 
da Oddi e Damiani da Mar
tini. Re Cecconl fronteggia
va Furino, Frustalupl-Capel-
lo, Badlanl-Causlo. La Juve 
aveva messo Gentile su Gar
laschelli, Morlni su Chinaglia 
e Cuccureddu su D'Amico; 
Wilson e Sclrea erano 1 « li
beri ». 

Ebbene, Altarini e riuscito 
a fare un solo tiro In porta 
(al 41', di testa), peraltro 
bloccato agevolmente da Pu-
llci. Bettega, nel suo nuovo 
ruolo di ala tornante, non ha 
mai vinto un duello con Ghe
dln (forse pensava di aver 
di fronte un nuovo Pacco). 
Meglio è andato Damiani con 
Martini, ma si sa che Marti
ni non è un incontrista: bel
lo 11 tiro dell'ala al 30' delta 
ripresa (dopo un liscio di 
Martini) che però ha trova
to pronto Pullcl. Ma, senza 
ombra di dubbio, la carta 
vincente della Lazio è stata 
Badiani che si è portato Cau
slo a spasso per tutto 11 cam
po, lo ha irretito con le sue 
veloci folate, ha lavorato per 
dieci, soprattutto nella ripre
sa — quando la Juve ten
tava disperatamente di riac
ciuffare il risultato — per 
tamponare le falle di centro
campo, perché la stanchezza 
del suol compagni incomin
ciava a provocare crepe nel 
dispositivo d'Interdizione. 

Ma anche Ghedln — che 
finalmente ha capito di do
versi sganciare in avanti a 
tempo e luogo — è stato alla 
pari del suo compagno. Non 
soltanto ha annullato Bette
ga, ma si è fatto trovare al 
momento opportuno comple
tamente libero sul passaggio 
smarcante di Chinaglla e la 
vittoria porta la sua firma, 
pardon, la firma della schie
na di Sclrea. Ma il difenso
re biancazzurro ha fatto an
che dì più, perché è sempre 
stato la torre svettante nella 
sua area di rigore, quella 
torre che alla Lazio manca
va come il pane, quando a 
12' dal termine la Lazio si è 
trovata in « dieci » per la. 
espulsione di Garlaschelli. 

Capello ha ritmato a velo
cità da lumaca e 11 trenta
duenne Frustalupi ha fatto 
un figurone. Re Cecconl, In
vece, ha sofferto con l'irrl-
duclblle Furino, il migliore 
del suoi (il suo colpo di te
sta, al 37' della ripresa, a-
vrebbe meritato miglior for
tuna: ma con 11 Pullcl di og
gi c'era ben poco da farei. 
Che dire degli altri? Sclrea 
ha palesalo vistosamente di 
mancare dell'esperienza ne
cessaria nell'organizzare la 
difesa, quando questa viene 
costretta a respirare col fia
to corto: Gentile si è distin
to per le parole irripetibili 
nel confronti di Chlnpglia. 
Morlni si é sentito male e 
nella ripresa ha lasciato il 
posto a Longobucco. Cuccu
reddu ha dovuto subire la 
prenotenza tecnica e di clas
se di D'Amico. 

L'arbitro Michelotti... be', 
il signore di Parma aveva for
se la luna storta, perché ne 
ha azzeccate poche. Ha sor
volalo su un fallacelo, In area 
di rigore di Wilson nel con
fronti di Damiani (al 19'i, 
ha annullato l'autorete di 
Gentile per presunto fallo di 
Garlaschelli. si è ripetuto, 
sull'altro fronte, lasciando 
correre su un aggancio di 
Morlni al danni di Chinaglla 
(al 21'); ha di nuovo chiu
so gli occhi su un fallo di 
Wilson su Damiani (al 4' 
della ripresa); e clamorosa é 
apparsa la sua decisione di 
sorvolare per l'ennesima vol
ta, su un atterramento di 
Zoff al danni di Chinaglla, 
lanciato u rete. Ma il suo ca
polavoro •— per non tacere 
delle cantonate In tema di 
punizioni — lo ha suggella
to con l'espulsione di Garla
schelli. a 12' dalla l'Ine, per 
fallo di reazione del laziale 
nd una gomitata allo zigo
mo destro rifilatagli da Lon
gobucco: avrebbe dovuto 
prendere la stessa decisione 
nel confronti dello Juventino. 

E cosi la Lazio, con que
sta vittoria, ha ridato Inte
resse ad un campionato che 
pareva divenire dominio e-
scluslvo della « vecchia signo
ra », ha stabilito 11 nuovo re
cord degli Incassi, ha ridotto 
le distanze dalla capolista e 
— diciamolo pure —. si è ri
messa In corsa per difendere, 
con valide carte, il suo titolo 
di campione d'Italia. . 

Giuliano Antognoli 

GLI EROI DELLA DOMENICA 
D I K I M 

Undicesimo: non fluidificare 
Se ci credono, i giocato

ri di calcio devono atte
nersi strettamente ai dieci 
comandamenti proprio co
me i sarti, i parrucchieri 
per signora, i maitre d'ho
tel, i croupier e gii archi
tetti, e gli avvocati che et 
credono; perù stanno peg
gio di tutti in guanto per 
loro c'è anche un undice
simo comandamento che 
gli ostetrici e gli ufficiali 
del Genova Cavalleria non 
sono tenuti ad osservare: 
« non fluidificare ». Quale 
sia la pena per chi non 
rispetta t primi dieci co
mandamenti è difficile sta
bilire, ma la pena per chi 
viola l'undtcesimo. invece, 
è nota, le dotte sbottiture 
di Gianni Brera e le im
precazioni di Rocco. 

Effettivamente i due cen
sori di questa decadenza 
del costume calcistico ita
liano hanno validi molivi 
di polemica: permettere al 
« flbero » di andare all'at
tacco è come permettere 
al figlio quattordicenne di 
avere le chiavi di casa e 
passare le notti chissà do
ve e chissà con chi: i ge
nitori fiduciosi pensano 
che il figlioletto le passi 
con un coetaneo a fare 
esercizi di tisica elettroni
ca, i genitori malfidenti 

pensano che si apparti in 
località remote con fan
ciulle perdute ed esose. 

Brera e Rocco eviden
temente, appartengono a 
questa seconda categoria e 
Scirea. il libero più libero 
d'Italia quello che ha le 
chiavi dt casa, della mac
china e anche della villet
ta al mare, ha dato loro 
ragione: a fluidificare si 
prendono i vìzi come a sta
re di notte fuori casa: il 
vizio, soprattutto, di voler
si mettere a fare t gol. E 
si sa come è con i vizi: 
che uno non si ferma più. 
Noi, durante la guerra, 
pur di fumare, fumavamo 
bucce di patata e foglie di 
castagno: e questi giovani 
fluidificatola pur di segna
re segnano anche al loro 
portiere. Così Scirea. gio
vane dissoluto, ha segnato 
contro Zoff il gol che può 
rimettere in moto il cam
pionato. Resta, natural
mente, il dubbio: che se in 
quel momento avesse fat
to davvero il fluidificatore 
invece che il suo mestiere 
di difensore, non avrebbe 
deviato il tiro laziale e la 
Juventus non avrebbe per
so. Insomma, alle volte un 
piccolo peccalo può per/i-
no venir bene. 

L'ospite d'onore 
Sapete com'è nei varietà televisivi: quando si e ver

so la fine e gli spettatori cominciano a stirarsi pensando 
con cupidigia al letto dove piomberanno in catalessi 
dopo quel divertimento, arriva l'ospite d'onore, Raffael
la Corrà lo abbraccia, l'orchestra fa fragorosi accordi, 
fuori dall'occhio delle telecamere si accende il segnale 
degli applausi prolungati, l'ospite fa 11 suo numero e 
sparisce come un razzo. 

Proprio come Gigi Riva ieri. 1! Cagliari cominciava 
a far sbadigliare e il Radice-Raftaetlacarrà ha deciso dt 
risollevare le sorti dello spettacolo rivolgendosi appun
to all'ospite d'onore Riva, che è arrivato, ha segnato 
un gol. ne ha fatto subito segnare un altro a Gori ed 
è passato alla cassa a ritirare il gettone di presenza. 

Die*: bella forza, il gol lo ha segnalo su rigore, ma 
e proprio questo lì numero degno dell'ospite d'onore: 
un « Granada » alla maniera di Claudio Villa, una poesia 
di Ferlinghetti come la direbbe Gassman: chi segna più 
in Italia i calci di rigore? Quindi il numero di Riva è 
stato un numero dt eccezione anche se un poco cru
dele, perchè ha salvato lo spettacolo e ha permesso a 
Radice di vincere la prima partita da quando è a Ca
gliari, ma gli ha permesso di vincerla proprio contro 
la Fiorentina: non solo in questo momento è un poco 
da maramaldi prendersela con i viola, ma in più Ra
dice, essendo l'amante ripudiato della Fiorentina, ha fi
nito per assumere un ruolo vendicativo che non si ad
dice ad un gentiluomo. 

La coppia 

INTER-NAPOLI — Burgnlch a Facehatti si frontaggiano in »raa 
napolatana, aagult! a distanza da Bini. 

A proposito di gentiluo
mini, dt amanti traditi, ie
ri a San Siro si sono ri
trovati Burgnlch e Facchet-
ti che fino all'anno scorso 
venivano citati come esem
pio dì nozze felici nei con
sultori matrimoniali: tutta 
una vita trascorsa insieme, 
uno a fianco dell'altro, 
quando proprio andava ma
le, uno dietro l'altro come 
i coniugi tedeschi in lista 
turistica in Italia: poi, 
inaspettata, la separazione, 
la rottura irreparabile: re
stituite le foto, gli anelli, 
divisi gli stracci ed ognuno 
per la sua strada. Sì sono 

comportati molto meglio 
di Radice che si è vendi
cato mandando in campo 
Riva: loro si sono salutati 
con amichci'Ole effusione e 
hanno dimostrato che la 
colpa, In queste cose, non 
può essere considerata: di
fatti in campo non e suc
cesso niente. Mon tra di 
loro — che questo era 
scontato — ma tra le squa
dre. E questo, onestamen
te, era scontato ancora di 
più: ormai, se si vuole ve
dere una partita di calcio, 
non resta che aspettare che 
giochi la Sampdoria. 

La suspense 
Non è- un elogio a caso, quello della Sampdoria: 

gioca che è meglio /asciar perdere, ma dato che anche 
le altre squadre giocano che è meglio lasciar perdere 
(guardate un po' quel Napoli: si è tanto emozionato 
nella partita contro la Juventus, quando tutti lo ave. 
i-ano elogiato, che ancora non ha superato lo choc) 
la Sampdoria ha sugli altri il vantaggio dì avere dette 
maglie molto più belle e dì fare degli scherzi che uno 
ci può restare secco. 

Lo scherzo che ha fatto al Bologna, ieri, è roba da 
chiamare il » 113 ». Uno. squadra che a venti minuti 
dalla fine perde 2 a v (e potevano essere 3 se Savoldi 
non avesse sbagliato il volito rigore), sembra completa' 
mente rimbambita e rassegnata, :.i trova con Boni rotto 
che sarebbe come dire che Fittipaldi corre senza una 
ruota, e alla fine della partita ha pareggiato, è una 
squadra di figli di cattiva signora che non ce n'è un'altra. 

Se voi considerate ancora che per pareggiare ha se
gnato su rigore, che è cosa che non si usa come giocare 
col volano o andare in giro con mio yo-yo. e questo 
rigore lo ha fatto tirare da Maraschi che di notte dorme 
in piedi come i cavalli perché se si corica, con l'età 
che ha, poi ai mattino non riesce più ad alzarsi; e il 
gol del pareggio lo ha fatto segnare da Magistrellì che 
non si ricordavano nemmeno più di avere acquistato 
questa estate, tanto che un paio di volte lo avevano 
dimenticato nei ritiri come un cappello; se conside
rate tutto questo, capite bene che è l'unica squadra che 
abbia un futuro e che valga la pena di veder giocare: 
perche non sarà calcio, ma uno ha le stesse emozioni 
che a partecipare a «Lascia o raddoppia ». 


